

Capitoli, noua riforma delli^Banchieri Hebrei 
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S S EN D O Uati conccjfi JaUi* Camerlenghi fajfatì no^ri dntccej?im,ct 
noi, dii Banchieri Hcbrei à Roma ducrfi Capù<^ , secondo ha portato la di 
ucffit'a de tempi, cme fi contiene in diuefi Volumi de (fi, per la ijual diuefìtà 
dijfìalniente jc ne ha da Cbriflwni uera notitia,et majjvnamete delle loro limi 
miioni , ir reformationi fitte d tempo in tepo. Perciò defidaando noi, che (jua 
to e permefio , ò tollerato dh detti Hehrei Banchieri fia chiaro a ogni per fona , ir tutto confala in 
un filo uolumc , Di comrnjfione della S.ili.N.S.PIOpcrb diuina prouidentia Papa 1 1 1 1 . 
Jttttanc di bocca , ir pjr auttorità del noUro Officio del Camerìinghato reducendo , ir modaado 
tutti h altri Capitoli fitti fino al prefentegfomo , ir refirmando h detti Hefcrci Banchieri ; habbia 
mo fitti li Capitoli fiijiienti da eferc oficruati inuiolabilmcnte . 

Et prima 'prohiblmo cfpreljamcntc, che nifduno delli detti Hcbrei Banchieri po(fa imprecare a 
ragione di piu di vinti quattro per coito fanno, di^a ccceffogli.nc pojfmo dirmdare,ne rifcotcre in 
modo alcuno interefie de finterete, nc pojino quinàci à pigliare per mefi intiero quello fpatio di té 
po,che nou arinaf?e a treota giorni, mafolamentc d primo mefe fino àgioeni per que l fpatio d tepo, 
che no arriuafie d quelli anchor che fife urìfoldi, po(Jìno pigliare per meno mefe, et da detti quin 
dei di in fu, per tato tcpo;chc tcnerdno il pegno piglino à ragice del numero delli di cotàdo di per d. 

hem che in modo alcuno non pofìno ucnderc b che haucrano hauti da Chriflianijc non 
quado dal dt,chc L hauerho hauutifaran pafìati Deciotto mcfi intieri-, ecccttojc fu(fmo d acordo al 
tramente con li patroni deìli pcgni;ò kauefiero fatto particolare patto;che doucjscro nfiotcrc alianti 
detto tempo. 

Item else (iano tenuti far generale uenditione d tutti li pegni; che haueranno tenuti per detto té 
po di Dedotto mcfi Cluattro uolte fanno;doe ordinariamente c^ni tre mcfi;i:r quelli pegni dei qua 
hfaranno pafati ii.X VI 1 1 . mcfi fi allora non faragionto il tempo d alcuna d dette quattro gena 
wli Uenditioni li debbino tenere fino al primo tempo; che fifara In piu profima delle dette quattro ué 
ditioni; nel qual tempo debbino in om modo uendcrli; fegi a non conueneffero con li patroni d pen 
femore più; ò de uenderìi prima; ctx in queUo fi figua la ucluntà deìli pati'oni de li pegni . 

Ef quando s haueranno da fare le dette ucndte fi ne debbi proporre f editto nel luogo della audi 
enza del Vicario del Vapa; ifr in Campo di Fiore; ir in piazza Giudea; Stampato; affìfib tea. 

nuto in detti luoghi per ottogiomi innanzi a ciafhma detdette uendite . 
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; Bpmm chclipcJnìft'ucndmofiilclliamettcrcatinccmfomfr^nzadefOffìdde^ 
/opra à ciò deputato h noi. 

Et Jègiicndo la detta uenditk fi pojfmo del prezzo ritenere la forma delloro credito, (jr il rcf 
fio che ci fora fiano tenuti rcflituirloaìii patroni, ò deponerlo nelle mani del fopradetto Ofìàale, òdi 
altra per fona da deputafi da noi , dechiarando/i, chele fpfe uadino h danno del patrone del pegno. 

Item che (c in mettere m pratica la uenditione, et ful/aflatioc da fa fi come di jhprajhgù0 ciual 
che duhio, ò di^culta, fia L'cito à l'Auditore nóElro dcchiarare, accommodare, ir ordinare il modo 
della dettafihfìationc col fàlario de f Officiale, àr ogn altra cofa che li parcjfc f^dicnte. 

Item che ciafeuno deìli dctiihchrei Bandticri fiondo imprflanojòpra pegni, debbino dar al 
Chrifliano che impegiarà,anchor che nonglielo chiedere, ne tifefio atto del impegnarc,una poìiz 
za,o bolcttino di c/?o pr fitto fritto in uolgare Italiano, nelipialc fiafcritto nome cognome, ip- habh 
tatione di colui che impegna,' col numero de li denari che fi prfìano , ò“ il tempo che s impegna, ir 
la cofa impegnata, con ijualità ffantialc, ir come ifà in Roma il monte de la Vieta , ip’ (juflo bo^ 
Iettino fi dia in ogni modo a tutti, ip- a chi dirà non uolcrlo fi dichi , non poterli in altro modo imprcf 
fiarefotto pena di perdere la /acuità di far il Banche . Dcchiarandofi,che fiddo rcjìituirà i7 pcgio 
a cJn poriaràìa detta polizza , s inteda ffer berfìituito. 

ìtem che non fi debbia dar fede a ijucìli libri di efii Banchieri , ijuali non faranno tenuti fecondo 
la forma che a loro far a diata,fr fritti in lingua Italiana , èjr che non faranno approbati dal nofhro 
Auditore o da perfine perite da cjPcrc elette da Iur,abjualc diamo piena Jàcultadi potere per Natale 
ogni anno elcgere,ÌT dar lord modo,Ìp' forma fecondo la<jtiale habbino a tener detti Ihri. 

Ef tmiando/i in detti libri (jualche partita Afferente da la pohzza,da darfi come difpra ,fi dia 
fede alla polizza, ouero al libro fecondo tornerà più utile a (fucilo che haucra impegnato. 

Item chedrca a la rfìituticnc del pegno non feh dia fede , refando la polizza nelle mani del 
ClwfianOfir ancho fc il Banchiere non farà memoria nel libro gfoffo.a piedi deEa partita, dal gior 
no che farà fato nfojso\&rcfitmto detto pcgno,cc'cetto fe il Btincfcicrc pote/Fe prouarc aìtrimente 
haucrlo r^tuito. Et (filando fi aìlegaffi la perdita della polizza , rcjìituendof con ordmc del nflro 
Auàitorc,oucro con riccuuto di mano de la parte fia bim refìtuito, 

l/cm che fiano olhgali friucrc le (fualita deljrpió piu cfcntiali,comc fino ogrojjh,nuouo,o ucc 
color fino,o Hi guado, àr uokndo il Chnjaano mettergli figillo,ouero il contrfcgiio fHcbreo 
«u! pojji recufarcjip' nel lihro,ir nella polizza, n babbi afarmentione. 

E tefendo il pegno di oro,o argcnto,ogioie,o altra materia preti fa, oltre le (fualita, ir cerconi 
Jlnnfic fomdettcui fi debbia friucrc il pefo,^^ numero loro. 

I/cni fi ordina anchoreJx ogni Banchiere debbia tener un libro groffo fecondo la forma chea W 
ro (ara data, come di fpra,legato almeno con tre ligami,ìe cui carte fieno numerate, ir di tutto tlnu 
mero fia fatta mcntione nel principio del libro , ir tante partite debbiano cfFercfcrìtte in c'iafhuna 
carta,(juantcfcrannonella prima, ir che non debbia c/fcr'fcrittof non di una fola mano, ir man: 
cando il ScriKo rt-,il Bmicfcicrc non feriuendo efo,o fio ffiuolo fa tenuto a proueder di altro frit: 
tare, (filai fia approhato dal nflro Auditore,pur che per tale approbationc non finnow; ne facci al 

cuna nuouagrauezza non fitta. i» /? • 

Ifcm che non pojfmo fiere piu che un libro, in un medemo téfo,ir facendo giornale, debba efer 
ef?o giornale come il detto hhrogrofofritto in lingua ltaliana,nc facci fide akuna,maflofruaa re 
portar^-lcpartilealdettolibrogrifh. 

Umfc tHchrco Banchiere ignoranfcmcnte,prflafèf)pra pegno che fujfc wwafómfmifl/a 

fia tenuto li nero padrone Kjkiùrc al BanchicreM forte prìncipaiefenza fwra p«r che héhifcriUo 
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(d libro lume, corame, faine, patria, i?- il luofo iouc haUta,oucro in ho^ id cognome, T ejferài 
tu icìtimjx^^antc/y- nonthauendi! lentia fia tenuto r^luir'd pegno lima fòrte, ò- fenza ufh 
ra, Dechiontnio/i che fi d Chriifiiano non ham'aJctUo àligenza tra b hcbrei à ntrouard fato 
fra un mefe doppo efrc la cofa jerà robhata,i:r impcgnata,fia tenuto d Chri/ìiano , non filo a refb; 
turkforteoiiainfienKfidìaa,pervtuttoqucJlo s’intenda pur che dBanchiereHebrco,non/iam 
Jraudc,ÌT coifipeuolc del fiato, ix in ijue^o cafò fio cajhgato come ladro , ufcir la pcràta del pei 
gno, Prohibendo loro efpre(jajnente,(he m moda alcuno ardfihino impreflare (òpra robbe dedoai 
te a l'ufo del culto diuino per ufi perpetuo àChicfi,o ficnjhafi altare, ne [opta Qroce , che fia fila 
da pcrfiiO polla in cofa donde fi poffi leutafaahnente. 

ltemficonudcailifipradettiBanchien,ÌTalarolmeffori, che poffino chiamar paCompat 
pni altn Hcbrei pur dx deputino uno delta Compagnia fpctialmcnte a fcriuere ii hhro,vr dx ipicls 
lo fidoÀT non altri firiua detto hbro. Dcckiarando/ì che per deliiio che conimettfib d compagno 
non s’intenda di’d principal Padrone c^òi in pena alcuna, ma fia tenuto filo 4 Imtatjfi fe ci fifk 
^lapartc. . . 

1/cm che fia lecito a detti Hebrci renuntìare,o altramente alienare il luogo , Ir faciit'a di poter imi 
prflare,a dii loro piacerà,ir talefuceefforc fta obbgatoatutto rptcUo chefii contiene nclh prefenó 
CaptoIi,purcheledettcCompagnie,oalicnationi,oaltrafirtcdicimtratto non fifiica fenza ù dei 
creta dd nollro Auditor fitto pena di paderc la /acuita , ir hogo diprcflar, ix'nondimcna tale 
aìienatione,o ipial fi uo^a olirò contratto fia ip(ò iure nulla. 

Itemfi orino che ritrouandofi il pe^o dx fi prttendefPc efier impegnato finza confinfi ddii 
«ori podroHi in mano di alcuno Banchicre,o Compagno tre giorni doppo la diligenza, ix iiitimatios 
nc_/flfio in ijiicl Banco dal mandatario,oucro da altri per noìlra commif?ionc,larjualc dilgcnza fi fòt 
cimonjlrandoihbrodiijueltcmpodicfidomanda fioprcndofi poi fraudcintalcifolHcbreo,tr 
fio Compagno fia obbgato rellilutrlo finza forte fx finza mtcreffe akuno. 

Itemfi orino, ir commanda efpeefiamcnte a lutti h Boncbicn compagni,ix fittori, che mfiut 
nodieffiin materia di pegni ufirre,ix inferrai prefuma anchor inuirtudi ijuul fi uoglia infhnimcnto 
far citare,o conuenir peifina alcuna dinanii ad altro tribunale che al nofko,ix efìcndo citalo, o con 
uemiloncn debbia in modo alcuna comparire, ma fubito procurare l’inkibilionc fiincaufa ctuile, cosi 
me criminale,ir ijuandofiifie prefò per ijualchc delitto debbia al pnmoefiammc opponereìecccti 
tione de la mcompctentiaiix domandar di efjcrrimcfio al 1 ribunalc no/!ro fitto pena di pnuatione 
de lafaadta àfoni Rancho,in ijuul fi uagha delli fopradetti Capi, che contrauenga. 

Ifem fi prohibifcc follo pena de pniuiiione à' laficulla àfire il Bancho che doppo finale le «in 
liijiiaitro hore,ix la marma prima, die fia una hora à giorno alcuno ddli Bachien,nc perfi, ne per 
altri ardfea prcflare a perfona aleuna,<x prefian.do di notte, ix trouandofi poi che ilpvgno fia rub 
baio fia tenuto a rejlitiiirlo al acro padrone,feirza forte, ix fenza iftira. 

ìlem dx t li (\gno fiifie rDbbaio,o fi perdcfje dando l’hebrco fujj'icient, indiiif della perdila,o ài 
flirto Fhabbi a pagare ijiutnto fofft primato che uale[fi,ouerofè piu piacerà al Chrfhano doi terzi à 
ijuclla fomma à danari , che li hauerà impr fiato (òpra ,ix mea foche perii fudàtti mditij non fi 
prouaffefitfiicientcment'e il dctlofiurlo,o peràla h paghi ijùello che il Chnfiianogiurcrà che ualefih 
da la fomma che il nojlro Auiior taffarà m_giù Ei j’il pegno jufk doro, o dargenlOjhafh pagar il 
fuo pefotix perla man fattura, ijucl dx giurerà il Chnjlumo fiméncnle da la fomma dx i mflro 
Auditor lafìerà ingiù. 

Ilcm die non fiano tenuti li prcàlti Hciirci Boncbieri a reUiltàre pcj;ni ne far altra cofa appart 
Unente a le/fèrcilio ài Bancho in ^omo àSid>baio,ne à altre loro fife. 


V Jtem che non fimo tenuti accettarfcficflro che fi facejfcjòpra pe^i,a effi impcpati. 

item che li detti Banchieri per confcruatione delli panni, àr majjimamcnlc acciò non fiano ofe 
. fi deSk tarme, f ano tenuti sbattere la pcluerc delli panni, almen o due uolte fanno, h' tenere conti^ 
mamente^atti, perche non fiano o^c/i daliiJòr^i,Ì 7 ' non ufando tal M^enza^ip' dipoi accadendo 
(he t^ualcìx pegno fuffitarmato, macchiato, oucro rofigato da forgi ,fiano uhbgati a pagare (fucilo, 
che perciò tahpegnijàranno di peg^o fecondo faranno filmati dapenti da ejjer deputati dal noftro 
Auditore. 

Item (he tutte le caife,ir diferenze,che nafcerannofopraljìidetto ()ffìcio,i:r eferótio del Boa 
cho, oucro totratti ifìcrarij , tanto tra li prcfati HehreK ir f impegnate , (pianto tra ejfi Hehrei , òr 
(pud fi uoglia altra perfona debbiano eìjer eonofciute, giudicate, ir decife con la manorega,attcfa fo 
la la ueiita del fatto per la Corte noftra,ne altro cpmlfi uoglia Giudice, o Tribunale fi poffa in ef?e in 
alcun modo intromettere offeruando (puantc al procejìo, dr alla fpefa, ilfolito , d?- la Bolla di n^o 
Sigiare Papa Pio Quarto. 

Item f dechiara anchor che nefuno delli predetti Hebrei poffa ufare , ne permettere che altri ufi 
in (pud fi uoglia modo le cqfe Impegnate fenza licenza delli padroni, fotta pena di perder li denari m 
prejiati fornai pegnc,Ì2‘ f interete, ir di piu (juattro uolte tanto della valuta del pegno. 

Item che le cauf civili rejìmo deàfe fenza rimedi di (pud fi uoglia appellafionc,ne anco fi da rime 
dio di appellatione nelle caif Criminali, (juanto fa per rifatto della priuationcdele faadtndifare 
}! banco riferuato perdo che pofino hauer ricofo da noi, che commettiamo lacaufaad un altro nojbn 
Auditore, (piando ci parerà chegiiflamente fi gramo. 

Item fi dechiara che uenendo cafo,nel (piale fi babbi da citar, o intimar (pudfi voglia Prelato, o al 
Irò Sìgior grande baffi citar o intimare ilfuo maefhro di Cafa. 

Item fi ordina che lifopradetti banchieri tenghino li prefenti Capitoli flampati , dr attaccati al 
Bancho,doe dentro in la bottega delBancho, impero in luogo tale, cheli Chrifhani li pojfmo leggere 
ip'ucderccommodamentc. 

Item fi ordina, che non fia ledto far alcun patto, o altra conuentione, cantra la forma delli prefenti 
Capìtoli, [otto pcnadi perderla factdtà di poter imprecare. 

Item fi dechiara, che per conto di (fue/ti nuovi Capitoli, non f intenda in modo alcuno derogato a 
li antichi Capitoli, Motu pravr^,ùr Bolle de Ponte f ci in (fucila parte che toccaffi lauttorità, lurisdit 
tione,ir commodo de t Officio nofhro,nc manco s’intenda derogato a Bolle, Priude^iT'hididti con 
ceffi alli Hehrei, fe non in (juella parte che rcpugnaJPcro all prefenti Capitoli, 

Item che contrauenendo h detti Banchicri,a (piai fi voglia deìli fipradetti Capitoli,nel(juaìe non 
fia fpeàficata pena, incorrino in pcna,o di perder la facidtà de fimpreflafo altre pene da imporfi ad 
arbitrio nojko. 

I N cjuorum fidem/upraferipta Capitula manu noftra de infraferiptorum co 
(ìlio fubfcripfimus, figlili noftri Camcralis appenfione muniuimuSjac fccimus 
ab ipfis eorum manu fubreribi. Dat.Rom^jin i\cdibus noftris Dic.xxx. Augufti 
1563. PontificatusSandilfimiD.N.PijPapae ini. Anno Quarto. 

G. AfcaXardinalisCamcrarius. ■ ' 

' M. Anto.Burghefius. • 

Honofrius Camaianus. 
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